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Roma, 27 novembre 2018 
 
Circolare n. 179/2018 
 
Oggetto: Incentivi per favorire il trasporto ferroviario da/per porto di Ge-
nova – Legge 16.11.2018, n. 130 su S.O. alla G.U. n. 269 del 19.11.2018. 
 
Di seguito si evidenziano le misure a favore del cargo ferroviario contenute nella 
legge indicata in oggetto di conversione del decreto legge n. 109/2018 (DL Genova). 
 
Ferrobonus (art. 7 c.2 bis) – È stato previsto un contributo fino al doppio di quello 
già previsto dal decreto ministeriale n. 125/2017 (Ferrobonus fino a 2,50 euro per 
treno/km) a favore delle imprese e degli utenti del servizio ferroviario che commis-
sionino o abbiano commissionato, a far data dal 15 agosto 2018, servizi di trasporto 
combinato e trasbordato con treni completi in arrivo e in partenza dal nodo logistico 
e portuale di Genova. 
Per la misura lo stanziamento previsto è di massimo 5 milioni di euro per il 2018. 
 
Mantenimento dell’operatività portuale (art. 7 c.2 ter) – Per la durata di tredici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge in oggetto è stato previsto un contri-
buto nella misura massima di 4 euro per treno/km in favore delle imprese utenti dei 
servizi ferroviari e degli operatori del trasporto combinato che organizzino servizi 
ferroviari di navettamento, ovvero treni completi, da e verso il porto di Genova e i 
retroporti di Rivalta Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San Bovo, Alessandria, Piacenza, 
Castellazzo Bormida, Ovada Belforte, Dinazzano, Milano Smistamento, Melzo e Vado 
Ligure. Il contributo, che mira a compensare le maggiori spese sostenute per la nuova 
organizzazione del trasporto conseguente al crollo del Ponte Morandi, non è cumula-
bile con altri contributi di sostegno all’intermodalità ferroviaria. La spesa totale per il 
2018 e per il 2019 ammonta a 3,2 milioni di euro. Le modalità per l’attribuzione del 
contributo saranno definite con decreto del Ministero delle Infrastrutture dei Tra-
sporti. 
 
Manovra dei treni (art. 7 c.2 quater) – Per la durata di tredici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge in oggetto al concessionario del servizio è riconosciuto 
un contributo nella misura massima di 200 euro per ogni tradotta movimentata oltre 
le 10 unità. La misura mira a compensare le maggiori spese derivanti delle attività di 
manovra dei treni completi con origine e destinazione nel bacino di Genova Sampier-
darena. La spesa totale per il 2018 e per il 2019 ammonta a 800 mila euro. Anche 
per questa misura si rende necessaria la definizione delle modalità di rendicontazione 
e di attribuzione del contributo con decreto del Ministero delle Infrastrutture dei Tra-
sporti. 
 
Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (art. 12) – Dall’1 gennaio 2019 
verrà istituita l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 
stradali e autostradali (ANSFISA) in sostituzione dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie (ANSF). In riferimento al settore ferroviario, i compiti della nuova 
Agenzia saranno quelli già previsti in capo alla precedente Agenzia e sono richiamati 
all’art. 6 del decreto legislativo n. 162/2007, tra cui la definizione delle norme di 
sicurezza, l’autorizzazione della messa in servizio del materiale rotabile e la relativa 
verifica, lo studio e la ricerca in materia di sicurezza del trasporto ferroviario. La sede 
sarà a Roma presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con possibilità di 
articolazioni territoriali di cui una, con competenze riferite in particolare ai settori 
delle infrastrutture stradali e autostradali, avente sede a Genova. In relazione a que-
sto settore l’Agenzia ricoprirà tra le sue funzioni quella di verificare i processi di ma-
nutenzione dei gestori, di sovraintendere alle ispezioni di sicurezza e di proporre al 
Ministro un piano nazionale per l’adeguamento e lo sviluppo dell’infrastruttura stra-
dale e autostradale.  
L’Agenzia ricoprirà altresì funzioni ispettive e autorizzative per garantire la sicurezza 
nelle gallerie situate sulle strade appartenenti e a quelle non appartenenti alla rete 
stradale transeuropea. 
 



Archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (art. 13) - È istituito 
presso il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti l’AINOP che ha la finalità di 
garantire il monitoraggio costante dello stato e dell’efficienza delle opere pubbliche. 
L’archivio è suddiviso in sezioni (in base ai diversi tipi di opere pubbliche come ponti, 
viadotti e cavalcavia stradali e ferroviari, strade, ferrovie, porti). Ciascuna sezione è 
a sua volta suddivisa in sottosezioni (dati tecnici, progettuali, di gestione della sicu-
rezza, finanziamento relativo, documentazione fotografica costante, monitoraggio at-
traverso applicativi e sensori). 

Sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture stra-
dali e autostradali in condizioni di criticità (art. 14) – È prevista la realizzazione 
e la gestione di un sistema sperimentale di monitoraggio dinamico delle infrastrutture 
stradali e autostradali (ponti, viadotti, cavalcavia) che presentano condizioni di criti-
cità derivanti dal passaggio di mezzi pesanti. Il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti è competente a controllare le condizioni di sicurezza delle suddette infra-
strutture. 

Daniela Dringoli 
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 138/2017 
Allegato uno 
Gr/gr 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

G.U. n. 269 del 19.11.2018  
LEGGE 16 novembre 2018, n. 130 Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, recante disposizioni urgenti 
per la citta' di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze.   

Testo del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, coordinato con la legge 
di conversione 16 novembre 2018, n. 130, recante: «Disposizioni urgenti 
per la citta' di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze.».  

 La Camera  dei  deputati ed  il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

la seguente legge: 

Capo I   
Interventi urgenti per il sostegno e la ripresa economica 

del territorio del Comune di Genova 

*****OMISSIS***** 

Art. 7  
Zona logistica semplificata - Porto e Retroporto  
di Genova e relativo sistema di navettamento 

*****OMISSIS***** 

  2-bis. Al fine di sostenere il trasferimento di  una  quota  del 
trasporto di merci su strada ad altre modalita'  di  trasporto,  alle 
imprese che hanno sede nell'ambito dello  Spazio  economico  europeo, 
costituite in forma di societa' di capitali, ivi comprese le societa' 
cooperative, e agli utenti di servizi di  trasporto  ferroviario  che 
commissionino o abbiano commissionato, a far data dal 15 agosto 2018, 
servizi di trasporto combinato o trasbordato con  treni  completi  in 
arrivo e in partenza dal nodo  logistico  e  portuale  di  Genova  e' 
concesso, per l'anno 2018, il contributo previsto dall'art. 1,  commi 
648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  fino  alla  misura 
doppia rispetto all'importo  stabilito  dal  regolamento  di  cui  al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  14  luglio 
2017, n. 125. Ai relativi oneri, nel limite di 5 milioni di euro  per 
l'anno  2018,   si   provvede   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'art.  1,  comma  1230,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
  2-ter.  Al  fine  di  garantire   l'operativita'   portuale   anche 
attraverso l'organizzazione di  servizi  ferroviari  di  navettamento 
ovvero di treni completi, alternativi  al  trasporto  interamente  su 
strada, da e verso i retroporti di cui al comma 1, e'  previsto,  per 
la durata di tredici mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto,  a  compensazione  dei  maggiori 
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oneri connessi alla nuova organizzazione del trasporto, un contributo 
nel limite massimo di euro 4 per  treno/chilometro  in  favore  delle 
imprese utenti di servizi ferroviari e degli operatori del  trasporto 
combinato, come definiti, rispettivamente, dalle lettere g) e h)  del 
comma 1 dell'art. 1 del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti  14  luglio  2017,  n.  125.  Il 
contributo  non  e'  cumulabile  con  altri  contributi  di  sostegno 
all'intermodalita' ferroviaria previsti da altre  norme  vigenti.  Le 
modalita' per l'attribuzione del contributo sono definite con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare  entro 
trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  2-quater. Al fine di compensare i maggiori oneri delle attivita' di 
manovra derivanti, a parita' di infrastrutture ferroviarie  portuali, 
dall'incremento  del  numero  dei  treni  completi  con   origine   e 
destinazione nel bacino di Genova Sampierdarena, e'  riconosciuto  al 
concessionario del servizio, per la durata di tredici mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
un contributo nel limite  massimo  di  200  euro  per  ogni  tradotta 
giornaliera  movimentata  oltre  le  10  unita'.  Le   modalita'   di 
rendicontazione e di attribuzione del contributo  sono  definite  con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto.  
 

      *****OMISSIS*****  
 

    Capo II 
 Sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti 

 
   Art. 12  

Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie  
               e delle infrastrutture stradali e autostradali 
1. E'  istituita,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  l'Agenzia 
nazionale per la sicurezza  delle  ferrovie  e  delle  infrastrutture 
stradali e autostradali (ANSFISA), di seguito Agenzia,  con  sede  in 
Roma presso il Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti,  con 
possibilita' di  articolazioni  territoriali,  di  cui  una,  con 
competenze riferite in particolare ai  settori  delle  infrastrutture 
stradali e autostradali, avente sede a Genova.  L'Agenzia  ha  il 
compito di garantire la sicurezza del sistema ferroviario nazionale e 
delle  infrastrutture  stradali  e  autostradali.  Per   quanto   non 
disciplinato dal presente articolo si applicano gli articoli  8  e  9 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.  
  2. A decorrere dalla data di  cui  al  comma  19,  quarto  periodo, 
l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle  ferrovie  (ANSF)  di  cui 
all'art. 4 del  decreto  legislativo  10  agosto  2007,  n.  162,  e' 
soppressa  e  l'esercizio  delle  relative  funzioni  e'   attribuito 
all'Agenzia, che succede a titolo  universale  in  tutti  i  rapporti 
attivi e passivi al predetto ente e ne acquisisce le  risorse 
umane,  strumentali  e  finanziarie.  L'Agenzia  e'   dotata   di 
personalita'   giuridica   e ha    autonomia    regolamentare, 
amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. 
Il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  ha  poteri  di 
indirizzo e  vigilanza,  che  esercita  secondo  le  modalita' 
previste nel presente decreto.  
  3. Con riferimento  al  settore  ferroviario,  l'Agenzia  svolge  i 
compiti e le funzioni per essa previsti dal  decreto  legislativo  10 
agosto 2007, n. 162 ed ha competenza per l'intero sistema ferroviario 
nazionale, secondo quanto previsto agli articoli 2 e 3,  comma  1,   
lettera a), del citato decreto legislativo, e fatto  salvo  quanto 
previsto all'art. 2, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 162 
del 2007. Per  le  infrastrutture  transfrontaliere  specializzate  i 
compiti di Autorita' preposta alla sicurezza di cui al Capo IV  della 
direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del 
29 aprile 2004, sono affidati, a seguito di  apposite  convenzioni 
internazionali,   all'Agenzia,   all'Autorita'   per   la   sicurezza 
ferroviaria del Paese limitrofo o ad apposito organismo  binazionale. 
L'Agenzia svolge anche i compiti di regolamentazione tecnica  di  cui 
all'art. 6 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162.  
  4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture  stradali  e 
autostradali, oltre all'esercizio delle  funzioni  gia'  disciplinate 
dal decreto legislativo 15 marzo 2011,  n.  35  e  fermi  restando  i 
compiti e le responsabilita' dei soggetti gestori,  l'Agenzia,  anche 
avvalendosi degli altri soggetti pubblici che operano in  materia  di 
sicurezza delle infrastrutture:  
    a) esercita l'attivita' ispettiva finalizzata alla verifica della 
corretta organizzazione dei processi di  manutenzione  da  parte  dei 
gestori, nonche' l'attivita' ispettiva e di verifica a campione sulle 
infrastrutture, obbligando i gestori a mettere in atto le  necessarie 



 

misure di controllo del rischio in quanto responsabili  dell'utilizzo 
sicuro delle infrastrutture;  
    b) promuove l'adozione da parte dei gestori delle  reti  stradali 
ed autostradali  di  Sistemi  di  Gestione  della  Sicurezza  per  le 
attivita' di verifica e manutenzione delle infrastrutture certificati 
da organismi di parte terza riconosciuti dall'Agenzia;  
    c) sovraintende alle ispezioni di sicurezza previste dall'art.  6 
del decreto legislativo 15 marzo 2011,  n.  35  sulle  infrastrutture 
stradali e autostradali, anche compiendo verifiche sulle attivita' di 
controllo  gia'  svolte  dai   gestori,   eventualmente   effettuando 
ulteriori verifiche in sito;  
    d) propone al  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti 
l'adozione del piano nazionale per l'adeguamento e lo sviluppo  delle 
infrastrutture  stradali  e  autostradali  nazionali  ai   fini   del 
miglioramento  degli  standard  di  sicurezza,  da  sviluppare  anche 
attraverso il monitoraggio  sullo  stato  di  conservazione  e  sulle 
necessita' di manutenzione delle infrastrutture stesse. Il  Piano  e' 
aggiornato ogni due anni e di esso si tiene conto nella redazione  ed 
approvazione degli strumenti di pianificazione  e  di  programmazione 
previsti dalla legislazione vigente;  
    e) svolge attivita'  di  studio,  ricerca  e  sperimentazione  in 
materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali.  
  4-bis. Fermi restando i compiti del Corpo nazionale  dei  vigili 
del fuoco disciplinati dall'art. 19 del decreto legislativo  8  marzo 
2006, n. 139, e dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 1o agosto 2011, n. 151, sono trasferiti  all'Agenzia 
le funzioni ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi  1  e 
2, e 12 del decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264,  al  fine  di 
garantire  la  sicurezza  delle   gallerie   situate   sulle   strade 
appartenenti alla rete stradale transeuropea. Le funzioni ispettive e 
i poteri di cui al periodo precedente  sono  esercitati  dall'Agenzia 
anche per garantire la sicurezza delle gallerie situate sulle  strade 
non appartenenti alla rete stradale  transeuropea.  Con  decreto  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il 
Ministero dell'interno e  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti 
i requisiti minimi di sicurezza delle gallerie situate  sulle  strade 
non appartenenti alla rete stradale transeuropea,  gli  obblighi  dei 
soggetti gestori e le relative sanzioni in caso di inosservanza delle 
disposizioni impartite dall'Agenzia, nonche' i  profili  tariffari  a 
carico dei gestori stessi, determinati sulla base del costo effettivo 
del servizio.  
  4-ter. All'art. 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 2006, 
n. 264, le parole: «ed effettua le ispezioni,  le  valutazioni  e  le 
verifiche funzionali di cui all'art. 11» sono soppresse.  
  4-quater. Sono trasferite all'Agenzia le funzioni  ispettive  e  di 
vigilanza sui sistemi di trasporto rapido di massa  esercitate  dagli 
uffici speciali trasporti a  impianti  fissi  (USTIF)  del  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'art. 9, commi 5  e 
6, del decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti  4 
agosto 2014,  pubblicato  nel  supplemento  ordinario  alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 297 del 23 dicembre 2014.  A  tal  fine  l'Agenzia,  con 
proprio   decreto,   disciplina   i   requisiti   per   il   rilascio 
dell'autorizzazione di sicurezza relativa  al  sistema  di  trasporto 
costituito  dall'infrastruttura  e  dal  materiale  rotabile,  con  i 
contenuti di cui agli articoli 14 e 15  del  decreto  legislativo  10 
agosto 2007, n. 162, in quanto applicabili. Con decreto del  Ministro 
delle infrastrutture e  dei  trasporti,  da  adottare  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono disciplinate le modalita' per l'autorizzazione 
all'apertura dell'esercizio dei sistemi di trasporto rapido di  massa 
di nuova  realizzazione,  tenendo  conto  delle  funzioni  attribuite 
all'Agenzia ai sensi del presente comma.  
  4-quinquies. All'art. 15 della legge 1° agosto 2002, n.  166,  dopo 
il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
  «6-bis.  A  decorrere  dal  1°  giugno  2019,  il  Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti riferisce annualmente alle  competenti 
Commissioni parlamentari sull'attuazione, da parte dei  concessionari 
autostradali, degli interventi di verifica e di  messa  in  sicurezza 
delle infrastrutture viarie oggetto di atti convenzionali».  
  5. Ferme restando le sanzioni gia' previste dalla  legge,  da  atti 
amministrativi e da clausole convenzionali, l'inosservanza  da  parte 
dei gestori delle prescrizioni adottate dall'Agenzia,  nell'esercizio 
delle attivita' di cui al comma 4, lettere a) e c), e' punita con  le 
sanzioni amministrative pecuniarie, anche  progressive,  accertate  e 
irrogate dall'Agenzia secondo le  disposizioni  di  cui  al  Capo  I, 
Sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  Per  gli  enti 
territoriali la misura della sanzione e' compresa tra  euro  5.000  e 
euro 200.000 ed e'  determinata  anche  in  funzione  del  numero  di 



 

abitanti. Nei confronti dei soggetti  aventi  natura  imprenditoriale 
l'Agenzia  dispone  l'applicazione  di  una  sanzione  amministrativa 
pecuniaria  fino  al  dieci  per  cento  del   fatturato   realizzato 
nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla  contestazione  della 
violazione. In caso di reiterazione delle violazioni, l'Agenzia  puo' 
applicare un'ulteriore sanzione  di  importo  fino  al  doppio  della 
sanzione gia' applicata entro  gli  stessi  limiti  previsti  per  la 
prima.  Qualora  il   comportamento   sanzionabile   possa   arrecare 
pregiudizio alla sicurezza dell'infrastruttura o  della  circolazione 
stradale o autostradale, l'Agenzia puo' imporre al gestore l'adozione 
di misure cautelative, limitative o interdittive, della  circolazione 
dei  veicoli  sino  alla  cessazione  delle  condizioni   che   hanno 
comportato  l'applicazione  della  misura  stessa  e,  in   caso   di 
inottemperanza, puo' irrogare una sanzione, rispettivamente  per  gli 
enti territoriali e i soggetti  aventi  natura  imprenditoriale,  non 
superiore a euro 100.000 ovvero al tre per cento del fatturato  sopra 
indicato.  
  6. Sono organi dell'Agenzia:  
    a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a  criteri  di  alta 
professionalita',  di  capacita'   manageriale   e   di   qualificata 
esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti al settore  operativo 
dell'agenzia;  
    b) il comitato  direttivo,  composto  da  quattro  membri  e  dal 
direttore dell'agenzia, che lo presiede;  
    c) il collegio dei revisori dei conti.  
  7. Il direttore  e'  nominato  con  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica, previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ferma 
restando  l'applicazione  dell'art.  19,   comma   8,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L'incarico ha la durata massima 
di tre anni, e' rinnovabile per una sola volta  ed  e'  incompatibile 
con altri rapporti  di  lavoro  subordinato  e  con  qualsiasi  altra 
attivita'  professionale  privata  anche  occasionale.  Il   comitato 
direttivo e' nominato per la durata  di  tre  anni  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Meta' dei componenti sono scelti  tra 
i dipendenti di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse 
esterni dotati di specifica  competenza  professionale  attinente  ai 
settori nei quali opera l'agenzia. I restanti componenti sono  scelti 
tra i  dirigenti  dell'agenzia  e  non  percepiscono  alcun  compenso 
aggiuntivo per lo svolgimento dell'incarico nel  comitato  direttivo. 
Il collegio dei revisori dei conti e' composto dal presidente, da due 
membri effettivi e due supplenti iscritti al  registro  dei  revisori 
legali, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei 
trasporti. I revisori durano in carica  tre  anni  e  possono  essere 
confermati una sola volta. Il  collegio  dei  revisori  dei  conti 
esercita le funzioni di cui  all'art.  2403  del  codice  civile,  in 
quanto applicabile.  I  componenti  del  comitato  direttivo  non 
possono svolgere attivita' professionale, ne' essere amministratori o 
dipendenti  di  societa'  o  imprese,  nei  settori   di   intervento 
dell'Agenzia. I compensi dei componenti degli organi collegiali  sono 
stabiliti  con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro  dell'economia  delle  finanze 
secondo i criteri e parametri previsti  per  gli  enti  ed  organismi 
pubblici e sono posti a carico del bilancio dell'Agenzia.  
  8. Lo statuto dell'Agenzia e' deliberato dal comitato direttivo  ed 
e' approvato con  le  modalita'  di  cui  al  comma  10.  Lo  Statuto 
disciplina le competenze degli organi  di  direzione  dell'Agenzia  e 
reca principi generali in ordine alla sua organizzazione  ed  al  suo 
funzionamento.  
  9. Il regolamento di amministrazione dell'Agenzia e' deliberato, su 
proposta del direttore, dal comitato direttivo ed  e'  sottoposto  al 
Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  che  lo  approva,  di 
concerto  con  i  Ministri  per   la   pubblica   amministrazione   e 
dell'economia e delle finanze, ai sensi del comma 10. In  particolare 
esso:  
    a) disciplina l'organizzazione e il  funzionamento  dell'Agenzia, 
attraverso la previsione di due distinte articolazioni competenti  ad 
esercitare rispettivamente  le  funzioni  gia'  svolte  dall'ANSF  in 
materia di sicurezza ferroviaria e le nuove competenze in materia  di 
sicurezza delle infrastrutture  stradali  e  autostradali,  cui  sono 
preposte due posizioni di ufficio di livello dirigenziale generale;  
    b) fissa le dotazioni  organiche  complessive  del  personale  di 
ruolo dipendente dall'Agenzia nel limite massimo di  434  unita',  di 
cui 35 di livello dirigenziale non generale e  2  uffici  di  livello 
dirigenziale generale;  
    c) determina le  procedure  per  l'accesso  alla  dirigenza,  nel 
rispetto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
  10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative allo statuto e 
ai regolamenti che disciplinano il  funzionamento  dell'Agenzia  sono 



 

approvate dal Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto  con  i  Ministri  per   la   pubblica   amministrazione   e 
dell'economia e delle finanze. L'approvazione puo' essere negata  per 
ragioni di legittimita' o di merito. Per l'approvazione dei bilanci e 
dei piani pluriennali di investimento si  applicano  le  disposizioni 
del regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 9 novembre 1998,  n.  439.  Gli  altri  atti  di  gestione 
dell'Agenzia non sono sottoposti a controllo ministeriale preventivo.  
  11. I dipendenti dell'ANSF a tempo  indeterminato  sono  inquadrati 
nel  ruolo  dell'Agenzia  e  mantengono  il   trattamento   economico 
fondamentale  e  accessorio,  limitatamente   alle   voci   fisse   e 
continuative,  corrisposto  al  momento   dell'inquadramento   e   in 
applicazione di quanto previsto dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro di cui al comma 16. Per i restanti contratti  di  lavoro 
l'Agenzia subentra nella titolarita'  dei  rispettivi  rapporti,  ivi 
comprese le collaborazioni in corso che  restano  in  vigore  sino  a 
naturale scadenza.  
  12. In ragione dell'esercizio delle funzioni di cui al comma 4,  in 
aggiunta all'intera dotazione organica del  personale  dell'ANSF,  e' 
assegnato all'Agenzia un contingente  di  personale  di  122  unita', 
destinato all'esercizio delle funzioni in materia di sicurezza  delle 
infrastrutture stradali e autostradali e di 8 posizioni di uffici  di 
livello dirigenziale non generale.  
  13. Nell'organico  dell'Agenzia  sono  presenti  due  posizioni  di 
uffici di livello dirigenziale generale.  
  14. In  fase  di  prima  attuazione  e  per  garantire  l'immediata 
operativita' dell'ANSFISA, per lo svolgimento delle nuove  competenze 
in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, 
sino all'approvazione del regolamento di amministrazione  di  cui  al 
comma 9, l'Agenzia provvede al reclutamento del personale di ruolo di 
cui al comma 12, nella misura massima di 61 unita', mediante apposita 
selezione  nell'ambito  del   personale   dipendente   da   pubbliche 
amministrazioni, con esclusione del personale  docente  educativo  ed 
amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni  scolastiche,  in 
possesso delle competenze e  dei  requisiti  di  professionalita'  ed 
esperienza richiesti per l'espletamento  delle  singole  funzioni,  e 
tale da garantire la massima neutralita' e  imparzialita'.  Per  tale 
fase il personale selezionato dall'Agenzia e' comandato dal Ministero 
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   e   da   altre   pubbliche 
amministrazioni,  con  oneri  a  carico  delle   amministrazioni   di 
provenienza, per poi essere immesso nel  ruolo  dell'Agenzia  con  la 
qualifica assunta in sede di selezione e con  il  riconoscimento  del 
trattamento economico equivalente a quello ricoperto  nel  precedente 
rapporto di  lavoro  e,  se  piu'  favorevole,  il  mantenimento  del 
trattamento economico di provenienza, limitatamente alle voci fisse e 
continuative,  mediante  assegno  ad  personam  riassorbibile  e  non 
rivalutabile con i successivi  miglioramenti  economici  a  qualsiasi 
titolo  conseguiti.  L'inquadramento  nei  ruoli   dell'Agenzia   del 
personale proveniente dalle  pubbliche  amministrazioni  comporta  la 
riduzione,  in  misura  corrispondente,  della   dotazione   organica 
dell'amministrazione di  provenienza  con  contestuale  trasferimento 
delle relative risorse finanziarie.  
  15. L'Agenzia e' autorizzata all'assunzione a  tempo  indeterminato 
di 141 unita' di personale e 15 dirigenti nel corso dell'anno 2019  e 
di 70 unita' di personale e 10 dirigenti nel corso dell'anno 2020  da 
inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento  di  cui  al 
comma 9.  
  16. Al personale e alla  dirigenza  dell'Agenzia  si  applicano  le 
disposizioni del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165  e  il 
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale  del  comparto 
funzioni centrali, secondo le tabelle retributive dell'ENAC.  
  17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento  delle  attivita' 
di cui al presente articolo, all'Agenzia  e'  garantito  l'accesso  a 
tutti i dati riguardanti le opere pubbliche della banca dati  di  cui 
all'art. 13, nonche' ai dati ricavati dal sistema di  monitoraggio 
dinamico  per  la   sicurezza   delle   infrastrutture   stradali   e 
autostradali di cui all'art. 14.  
  18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 14.100.000 
euro per l'anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall'anno 2020 si 
provvede ai sensi dell'art. 45.  
  19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni  dalla  data  di 
cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8  e  9  
sono adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e 
con il Ministro per la pubblica  amministrazione.  Fino  all'adozione 
dei nuovi regolamenti continuano ad  applicarsi  i  regolamenti  gia' 
emanati per l'ANSF. Gli organi dell'ANSF  rimangono  in  carica  fino 
alla  nomina  degli  organi  dell'Agenzia.  Nelle  more  della  piena 
operativita' dell'Agenzia, la cui data e' determinata con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti,  le  funzioni  e  le 



 

competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente articolo, ove 
gia' esistenti, continuano ad essere svolte dalle  amministrazioni  e 
dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati.  
  20. La denominazione «Agenzia  nazionale  per  la  sicurezza  delle 
ferrovie»  e'  sostituita,  ovunque  ricorre,   dalla   denominazione 
«Agenzia  nazionale  per  la  sicurezza  delle   ferrovie   e   delle 
infrastrutture stradali e autostradali» (ANSFISA).  
  21. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatura dello  Stato 
ai sensi dell'art. 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 
ottobre 1933, n. 1611.  
  22. Tutti gli atti connessi  con  l'istituzione  dell'Agenzia  sono 
esenti da imposte e tasse.  
  23. L'art. 4 del decreto legislativo 10  agosto  2007,  n.  162  e' 
abrogato. 
 
                              Art. 13  
           Istituzione dell'archivio informatico nazionale  
                    delle opere pubbliche – AINOP 
1. E' istituito presso il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti l'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche,  di 
seguito - AINOP, formato dalle seguenti sezioni:  
    a) ponti, viadotti e cavalcavia stradali;  
    b) ponti, viadotti e cavalcavia ferroviari;  
    c) strade - archivio nazionale delle strade, di seguito ANS;  
    d) ferrovie nazionali e regionali - metropolitane;  
    e) aeroporti;  
    f) dighe e acquedotti;  
    g) gallerie ferroviarie e gallerie stradali;  
    h) porti e infrastrutture portuali;  
    i) edilizia pubblica.  
  2. Le sezioni di cui al comma 1 sono suddivise in sottosezioni, ove 
sono indicati, per ogni opera pubblica:  
    a) i dati tecnici, progettuali e di posizione con analisi storica 
del contesto e delle evoluzioni territoriali;  
    b) i  dati  amministrativi  riferiti  ai  costi  sostenuti  e  da 
sostenere;  
    c) i dati sulla gestione dell'opera anche sotto il profilo  della 
sicurezza;  
    d) lo stato e il grado di efficienza dell'opera e le attivita' di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i  dati  relativi  
al controllo strumentale dei sistemi di ritenuta stradale in  acciaio 
o in cemento;  
    e)  la  collocazione  dell'opera  rispetto  alla  classificazione 
europea;  
    f) i finanziamenti;  
    g) lo stato dei lavori;  
    h) la documentazione fotografica aggiornata;  
    i) il monitoraggio costante  dello  stato  dell'opera  anche  con 
applicativi dedicati, sensori in situ e rilevazione satellitare;  
    l)  il  sistema  informativo  geografico  per  la  consultazione, 
l'analisi e la modellistica dei dati relativi all'opera e al contesto 
territoriale.  
  3. Sulla base del principio di  unicita'  dell'invio  di  cui  agli 
articoli 3 e 29 del codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al 
decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  i  dati  e   le 
informazioni di cui al presente articolo gia'  rilevati  dalla  banca 
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) di  cui  all'art.  2  del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.  229  e  all'art.  13  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da altre banche dati pubbliche sono 
forniti all'AINOP dalla citata BDAP. Il decreto di  cui  al  comma  5 
regola le modalita' di scambio delle informazioni tra i due sistemi.  
  4. Le Regioni, le Province autonome di Trento  e  di  Bolzano,  gli 
enti  locali,   l'ANAS,   Rete   Ferroviaria   Italiana   S.p.A.,   i 
concessionari  autostradali,  i  concessionari  di   derivazioni,   i 
Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, l'ente  nazionale 
per l'aviazione civile, le autorita' di sistema portuale e logistico, 
l'Agenzia del demanio e i soggetti che a qualsiasi titolo  gestiscono 
o detengono dati riferiti ad un'opera pubblica  o  all'esecuzione  di 
lavori pubblici, alimentano l'AINOP con i dati  in  proprio  possesso 
per la redazione di un documento identificativo,  contenente  i  dati 
tecnici,  amministrativi  e  contabili,  relativi  a  ciascuna  opera 
pubblica presente sul  territorio  nazionale.  Sulla  base  dei  dati 
forniti, l'AINOP genera un codice identificativo della singola  opera 
pubblica (IOP), che contraddistingue e identifica in maniera  univoca 
l'opera  medesima  riportandone  le  caratteristiche   essenziali   e 
distintive quali la tipologia, la localizzazione, l'anno di messa  in 
esercizio e l'inserimento dell'opera nell'infrastruttura. A  ciascuna 
opera pubblica, identificata tramite il  Codice  IOP,  sono  riferiti 
tutti  gli  interventi  di   investimento   pubblico,   realizzativi, 
manutentivi, conclusi o in  fase  di  programmazione,  progettazione, 



 

esecuzione, che insistono in tutto  o  in  parte  sull'opera  stessa, 
tramite l'indicazione dei rispettivi Codici Unici di Progetto  (CUP), 
di cui all'art. 11 della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3.  L'AINOP, 
attraverso la relazione istituita fra  Codice  IOP  e  CUP,  assicura 
l'interoperabilita' con la BDAP, istituita presso la Ragioneria 
Generale dello Stato - Ministero dell'economia e delle finanze.  
  5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i soggetti di cui al  comma  4 
rendono disponibili i servizi informatici di  rispettiva  titolarita' 
per la condivisione dei dati e delle informazioni  nel  rispetto  del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  mediante  la  cooperazione 
applicativa tra amministrazioni pubbliche, con le modalita'  definite 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui  all'art.  8  del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi dell'art. 3  del 
medesimo decreto legislativo n. 281  del  1997,  da  adottarsi  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
L'inserimento e' completato entro e non oltre il 30 aprile 2019 ed e' 
aggiornato in tempo reale con i servizi di cooperazione applicativa e 
di condivisione dei dati.  
  6. Gli  enti  e  le  amministrazioni  che  a  qualsiasi  titolo  
esercitano attivita'  di  vigilanza  sull'opera  effettuano   il  
monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi, identificati 
con i relativi CUP, insistenti sulle  opere  pubbliche,  identificate 
con il Codice IOP, e  delle  relative  risorse  economico-finanziarie 
assegnate  utilizzando  le  informazioni  presenti  nella  BDAP,  che 
vengono segnalate dai soggetti titolari degli  interventi,  ai  sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  
  7. L'AINOP,  gestito  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, e implementato anche sulla base delle indicazioni e  degli 
indirizzi forniti dalla Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Ragioneria  Generale  dello 
Stato e dall'ANSFISA, per la  generazione  dei  codici  IOP,  per  il 
relativo    corredo     informativo,     per     l'integrazione     e 
l'interoperabilita' con le informazioni contenute nella BDAP, tramite 
il CUP, e per l'integrazione  nella  Piattaforma  digitale  nazionale 
dati di cui all'art. 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005,  n. 
82, e' messo a disposizione ed e' consultabile anche in formato  open 
data, con le modalita' definite con il decreto ministeriale  indicato 
al comma 5,  prevedendo  la  possibilita'  di  raccogliere,  mediante 
apposita  sezione,   segnalazioni   da   sottoporre   agli   enti   e 
amministrazioni  che  a  qualsiasi  titolo  esercitano  attivita'  di 
vigilanza sull'opera.  
 7-bis. Per le finalita' di cui al comma 7 del presente articolo, 
al comma 2 dell'art. 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  le  parole:  «31 
dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti:  «15  settembre  2019». 
  8. L'AINOP e' sviluppato tenendo in  considerazione  la  necessita' 
urgente di garantire un costante monitoraggio dello stato e del grado 
di efficienza delle opere pubbliche, in  particolare  per  i  profili 
riguardanti la sicurezza, anche tramite  le  informazioni  rivenienti 
dal  Sistema  di  monitoraggio  dinamico  per  la   sicurezza   delle 
infrastrutture  stradali  e  autostradali  di  cui  all'art.  14.  Le 
informazioni contenute nell'AINOP  consentono  di  pervenire  ad  una 
valutazione complessiva sul livello di  sicurezza  delle  opere,  per 
agevolare  il  processo  di  programmazione  e  finanziamento   degli 
interventi di riqualificazione o di manutenzione delle opere stesse e 
la determinazione del grado di priorita' dei medesimi.  
  9.  Al  fine  di  assistere   i   lavori   di   istruttoria   della 
programmazione   e   del   finanziamento    degli    interventi    di 
riqualificazione  o  di  manutenzione  delle  opere  pubbliche,  alla 
struttura   servente   del   Comitato   interministeriale   per    la 
programmazione economica (CIPE), presso la Presidenza  del  Consiglio 
dei ministri, e alla  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  presso  il 
Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  e'  garantito  l'accesso 
all'AINOP, tramite modalita' idonee a consentire i citati  lavori  di 
istruttoria.  
  10. Per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo e'  
autorizzata la  spesa  di  euro  300.000  per  l'anno  2018,  euro 
1.000.000 per l'anno 2019 e euro 200.000 a decorrere  dall'anno  2020, 
alla quale si provvede ai sensi dell'art. 45. 
 
 
 

Art. 14  
Sistema   di   monitoraggio   dinamico   per   la   sicurezza   delle 
  infrastrutture stradali e autostradali in condizioni di  criticita' 
  e piano straordinario di monitoraggio dei beni culturali immobili. 
1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto,  il  Ministero  delle   infrastrutture   e   dei   trasporti 
sovraintende alla realizzazione e gestione, in via  sperimentale,  di 



 

un  sistema  di  monitoraggio   dinamico   da   applicare        alle 
infrastrutture    stradali e  autostradali,  quali  ponti,  viadotti, 
rilevati, cavalcavia e  opere  similari,  individuate  dal  Ministero 
stesso con apposito decreto,  che  presentano condizioni  di criticita' 
connesse al passaggio di mezzi  pesanti.  A  tal  fine,  i 
soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono le infrastrutture stradali 
e autostradali individuate  dal  Ministero  forniscono  al  Ministero 
stesso i dati occorrenti per l'inizializzazione  e  lo  sviluppo  del 
sistema di monitoraggio dinamico, dotandosi degli occorrenti apparati 
per operare il controllo strumentale  costante  delle  condizioni  di 
sicurezza  delle  infrastrutture  stesse anche  utilizzando   il 
Building  Information  Modeling  -  BIM.  Il  citato  Sistema  di 
monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture  stradali 
e autostradali in condizioni  di  criticita'  reca  l'identificazione 
delle opere soggette a monitoraggio tramite il  Codice  IOP,  di  cui 
all'art. 13.  
  2. Al termine del periodo di sperimentazione di cui al comma 1,  di 
durata pari a dodici  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  ai  sensi 
dell'art. 3 del medesimo decreto legislativo n. 281  del  1997,  sono 
definiti i termini e le modalita' con cui i soggetti che a  qualsiasi 
titolo gestiscono infrastrutture stradali e  autostradali  forniscono 
al Ministero stesso i dati occorrenti per l'operativita' a regime del 
sistema di monitoraggio dinamico,  attraverso  l'utilizzazione  degli 
occorrenti apparati  per  il  controllo  strumentale  costante  delle 
condizioni di sicurezza delle infrastrutture stesse.  
  3.  Ai  fini  dell'implementazione  del  sistema  di   monitoraggio 
dinamico  per  la   sicurezza   delle   infrastrutture   stradali   e 
autostradali che presentano condizioni di  criticita',  il  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sovraintende all'utilizzo  delle 
piu'  avanzate  ed   efficaci   tecnologie,   anche   spaziali,   per 
l'acquisizione e l'elaborazione dei dati di interesse.  
3-bis. Per le finalita' di cui al presente articolo, nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico e' istituito  un 
fondo con una dotazione di 2 milioni di  euro  per  l'anno  2019,  da 
destinare al finanziamento di  progetti  finalizzati  alla  sicurezza 
delle infrastrutture stradali da realizzare nell'area territoriale di 
Genova attraverso sperimentazioni basate sulla tecnologia 5G da parte 
di operatori titolari dei necessari diritti d'uso delle frequenze, in 
sinergia con le amministrazioni centrali  e  locali  interessate.  Le 
modalita' di attuazione del presente comma sono stabilite con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro 
delle infrastrutture e  dei  trasporti,  da  emanare  entro  sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Agli oneri derivanti dall'attuazione  del  presente 
comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'art. 
1, comma 1039, lettera d), della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
  4.  Nell'ambito  delle  attivita'  di  conservazione  di  cui  agli 
articoli 29 e seguenti del codice dei beni culturali e del  paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  il  Ministero 
per i beni e le attivita' culturali  adotta  un  piano  straordinario 
nazionale  di  monitoraggio  e  conservazione  dei   beni   culturali 
immobili, che definisce i criteri per l'individuazione  dei  beni  da 
sottoporre a monitoraggio e ai conseguenti  interventi  conservativi, 
nonche' i necessari ordini di priorita' dei  controlli,  anche  sulla 
base  di  specifici  indici  di  pericolosita'  territoriale   e   di 
vulnerabilita' individuale degli immobili, e i sistemi  di  controllo 
strumentale da utilizzare nonche'  le  modalita'  di  implementazione 
delle  misure  di  sicurezza,  conservazione  e  tutela.  Agli  oneri 
derivanti dalle attivita' di cui  al  presente  comma,  pari  a  euro 
10.000.000 per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 9,  della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
  5. Agli oneri derivanti dalle attivita' di cui ai commi 1, 2  e  3, 
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2018,  10  milioni  di  euro  per 
l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo 
di cui all'art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
 

*****OMISSIS***** 
 
    Art. 46  
Entrata in vigore   

1. Il presente decreto entra in  vigore il giorno  successivo a quello 
della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta Ufficiale della  Repubblica 
italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
 
FINE TESTO 


